
AG. io / e c o n o m i a e lavoro 

Fitti, sfratti 
e la giunta 
di Milano 

Il problema sfratti, nf-
fitti, a l l o d i popolari ed 
iree popolari presenta 
JoB> — sopratlulto a Mi-

pino, ma anche in altre 
{l'alidi ritta — due ele-
n r n l i : da una ]>aiie, la 
healtà clic si fa di giorno 
In giorno più drainmuti-

a di centinaia di migliaia 
li famiglie; dall 'altra 
ina corsa demagogica ai 
ripari da parte degli no­
mili e delle forze politi-
the responsabili degli 
(caudali che sono emersi 
Jd emergono in questo 
leliorc della vita civile. 

('osi alla speculazione 
(lille aree si aggiunge — 
ier le proteste che sai-
tono dai cit tadini e per 
ravvicinarsi delle elezioni 

la speculazione politi­
la. A Milano, per esem­
pio, ecco la corsa ad elu-
lere le responsabilità con 
^assi, proposte e ancora 
>romcsse tardive. Alla Ie­
lla di questa corsa dema-
logica stanno, natural-
liente, gli esponenti del­
ti D.C. Gli stessi che o 
Itlraverso i governi d.c. 

mediante il loro diretto 
lontributo in Parlamento, 
lamio sempre impedito 
jhc venisse discussa e va­
iala una onesta legge sulle 

ree fabbricabili , capace 
li togliere il maltolto 

chi ha speculato nel 
tassato e a chi specula 
jggi. L'obiettivo di questi 
(.spondili d.c. è quello di 
in* diment icare che essi 
[anno fatto da palo pro-
| r io agli speculatori stil­

arci ' . 
Costoro sono gli stessi 

He non solo hanno ini-
|cdi to il varo di una giu-

a legge sulle aree fati-
icabili ma che hanno 

jotato coscientemente — 
il proposta di un collega 
(.e, l'oli. Dante, tanto 
ÌV non far nomi — il 

kmigerato articolo <1 clic 
|{gi sono concordi (sotto 

pressione nascente dal-
ingiiislizic che esso ha 

rovocalo) debba essere 
med ia to dalla legge nel-

quale solo per loro vo­
luta era stato inserito. 

igo contributo essi 
inno dato a tutto il pro­

teina della casa. Dubbia­
lo r icordare i vari « pia-

»? il' superfluo. Tutti 
fimo ormai (piali carroz-
>ni siano diventati, chi 

sia salito sopra rcsln it­
ivi a lungo. 
Ed ora? Questi stessi 

Ignori tornano ad essere 
iprotettori dei «pover i 

frattali » e presentano, 
une parlamentari mila-
?si d.c. — con due anni 

r i tardo — una propo­
ni di legge per abolire, 
izi solo per modificare 

liei famigerato articolo 
Ilcsipiscenza? Confes­

sile di avere sbagliato e 
)lontà di correggersi? 
|amo pronti a rivedere 

nostro giudizio ina non 
issiamo a meno di rile-
ire che la proposta — 
larda caso — viene pre-
lutata alla Caniersi e non 

Senato dove, per rego-
linento, tali leggi sono 
là in discussione per ini-
Taliva dei comunisti as-
inta all ' indomani del 
>Ipo di forza d.c. che im-
)se l ' inclusione nella leg-

dcll 'arl . 'I. Cosicché la 
Ini iva proposta d.c. non 
Ilo essere discussa. Ed 
Isa vale, evidentemente, 
ilo a buttare un po' di 
hlvere negli occhi degli 
frattali e degli elettori. 

Un ministro corre allo-
in aiuto ai parl.imenta-

| d . c , affermando che an-
ìc il governo vuole mo-
Ificarc l 'articolo I e, H-
ilmente, al Senato si de­
mo esaminare la propo­

l i di legge comunista e 
liella, successiva, presen-
|la dai socialisti e len­
enti appunto — e questo 
là da due anni , cioè 
landò s'era ancora in 

ipo per eliminare il 
tricolo — ad abolire il 
addetto articolo. Ma. c'è 
la proposta comunista! 
allora — come lutti gli 
tri governi centristi e 

destra — anche questo 

governo di centro sini­
stra (per non sottolineare 
da quale parte politica si 
trovi chi ha sollevato in 
tempo il problema) de­
cide la nomina di una 
sottocommissioiie cui tar 
par tecipare i democristia­
ni al line di formulare 
una nuova proposta di leg­
ge che non porti avanti la 
iniziativa dei comunisti . 

SÌ tratta, come si vede, 
di un espediente discrimi­
natorio quantomeno ver­
gognoso. Tuttavia — an­
che se .sdegnatilo la forma 
e il metodo — noi accet­
teremo la sostanza della 
proposta se essa portasse 
a votare la legge (con i 
provvedimenti attesi da 
milioni di famiglie) pri­
ma del 2!) settembre. Ma 
questa dala è alle porle. 
E' possibile giungere in 
tempo e far volar la legge 
ai due rami del Parlamen­
to? Il tempo ci sarebbe, 
certo; se però vi fosse la 
volontà di impiegarlo be­
ne. Ma chi creile alla fret­
ta governativa dopo espe­
rienze durate lauti anni? 
Si sente già dire, infatti, 
che il ministro della 
Giustizia, promulghereb­
be, all'ultimo momento, un 
decreto legge per autoriz­
zare il prefetto di Milano 
e delle altre città che si 
trovano in analoghe con­
dizioni, a provvedere. 
Cosi egli appar i rebbe co­
me il salvatore degli 
sfrattali. Si farà cosi? Sa­
rà questa la soluzione de­
magogica? Anche se puz­
za di gesuitismo venga 
pure anche questa, pur di 
risolvere almeno e sia pur 
provvisoriamente il gra­
vissimo problema. 

Però nella indicazione 
delle responsabilità oc­
corre essere chiar i . Il' ve­
ro o non è vero, infatti, 
che liti dal lontano Ii).r>f> 
(senza voler r icordare il 
piano regolatore per Mi­
lano che va sotto il nome 
del consigliere comunista 
Venanzi, piano che se 
attuato avrebbe impedito 
la speculazione sulle aree) 
furono i comunisti a pre­
sentare unsi organica leg­
ge sulle aree? Che perfino 
le proposte di legge dei 
«1. e. 'fogni e Andrcotli 
e del socialdemocratico 
Preti — le (piali ricalca­
vano le esigenze poste dai 
comunisti — furono fer­
mate e insabbiate dalla 
DC? Che nell'ultima di­
scussione sulla legge per 
le arce e per aiutare i co­
muni, l 'emendamento che 
imponeva una tassazione 
anche su chi abbatteva il 
vecchio per edificare il 
nuovo fu proposta e falla 
approvare dai comunisti? 
E' vero o non è vero clic 
contro l'articolo -I si bat­
terono i comunisti pre­
sentando una proposta di 
abrogazione nei primi me­
si del 'HI? Che vi sono in 
Parlamento tre interpel­
lanze e interrogazioni sul­
lo stesso tema anch'esse 
dei parlamentari comuni­
sti? Che, oltre un anno 
fa. Talloni ministro della 
Giustizia. Concila, si im­
pegnò dinnanzi ai comu­
nisti dì proporre a sua 
volta l'abrogazione del fa­
migerato articolo? 

Se tutto questo è vero 
(come è comprovato dai 
documenti parlamentari) 
non l 'abbiamo ricordalo 
per ottenere diplomi di 
merito ma per r icordare 
che oggi non vi sarebbe­
ro tante famiglie danneg­
giate ed una situazione 
tanto grave, se i parla­
mentari milanesi di tuli! 
ì gruppi si fossero uniti 
alla nostra incessante 
pressione. 

Per risolvere questo, 
come gli altri problemi 
occorre trovarsi uniti . An­
che per il problema della 
casa non basta dire ge­
nericamente che non si 
vogliono discriminazioni; 
vale soltanto non farle. 
Solo così, per questo e per 
altri problemi, r ipetiamo, 
autentici benefici potran­
no derivare ai lavoratori. 

Davide Lajolo 

• t e 

Riprendono 
trattative 
alla CIT 

Citazione dei dipendenti 
CIT è stata sospesa e lu-

prossimo riprenderanno le 
itive sulle varie rivendi­

c i avanzate. Già ieri i 
[resentanti dei lavoratori e 
i dell'azienda hanno stabi-
a corresponsione di 25. 30. 

lire a seconda dei gradi. 
„>nto dei futuri migliora-
j . Quanto all'impiego delle 
e hostess al posto degli 
aranti - (atto avvenuto 
a sera — si è appreso che 
inistro Folchi si è dichia-
estraneo a questa inizia-

e che comunque aveva da-
isposizioni affinchè il fat­

ti ripetesse. 

Le trattative FIAT a un punto critico 

Metallurgici 
in lotta 

anche oggi 
Severo giudizio FIOM sulla trattativa Intersind 
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Si accentua la provocazione nel Ferrarese 

Un agrario ha sparato 
sul picchetto 

Con la loro grandiosa di­
mostrazione di ieri (di cui 
parliamo ampiamente in al­
tra parte del giornale), i 300 
mila metallurgici di Milano 
hanno elevato ieri il tono 
della lotta contrattuale, che 
nella provincia lombarda 
prosegue ininterrotta da otto 
giorni con fermate di 4 ore, 
e che nel resto del paese tor­
na a paralizzare per 72 ore 

- le quali si concludono oggi 
— tut te le aziende private. 
ad eccezione della FIAT. 

Il programma di scioperi 
a tempo indeterminato, va­
rato unitariamente, dopo le 
ferie, dai sindacati di cate­
goria, procede cosi martel­
lante, per smuovere la resi­
stenza della Confindustria. 
Con lo sciopero che termina 
oggi per riprendere da gio­

vedì per altri 3 giorni, le 
astensioni nazionali di un mi­
lione di metallurgici salgono 
a dieci, per un totale di 15 
giornate di lavoro. 

La l'TOM-CGIL rileva co­
me l'agitazione sia continua­
ta ieri con immutato slancio: 
le percentuali di adesioni so­
no complessivamente del Ha 
por cento fra gli operai e 
del 40-60% per gli impiegati. 
Queste medie tendono ad ele­
varsi, anche laddove (come 
a Torino) numerose fabbri­
che tentano l'impossibile per 
scongiurare lo sciopero, ri­
correndo ad allettamenti sul­
le Commissioni interne per­
chè allaccino trattative azien­
dali. 

Lo stato delle trattative 
fra i sindacati e la direzione 
FIAT — informa la FIOM — 

Chiesto un dibattito 

I deputati 
del PCI 

sui cantieri 
Il Parlamento si deve pronunciare sugli in­
dirizzi del governo in questo vitale settore 
w • _ — — — ^ • — • I l ì~*t\ni ti ni ri ti ì !•*»! i i \n\ rlrt 

L'afta 
minaccia 
l'Europa 

Secondo notizie diffuse ieri 
dalla FAO l'infezione di afta 
epizootica di tipo africano (la 
grave malattia che colpisce i 
bovini) ha progredito di altri 
1.000 chilometri in direzione 
dell'Europa e dal Medio Orien­
te ha già raggiunto la zona 
di Istanbul, minacciando ora 
direttamente la Tracia, la Gre­
cia e altri paesi vicini. Si ren­
de indispensabile un'azione per 
arginare la malattia che può 
recare danni gravissimi al pa-
patrimonio zootecnico. Dosi di 
vaccino sono state offerte ai 
paesi minacciati o già infe­
stati, ma si ritiene che gli 
aiuti siano insufllcienti. 

Si aggrava 
la crisi 

mineraria 
in Sardegna 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 21 

Un compatto sciopero è 
stato effettuato oggi dai mi­
natori della FEKKOMIN di 
S. Leone per protestare con­
tro la politica di smobilita­
zione. L'azienda a partecipa­
zione statale ha provveduto, 
recentemente, al licenzia­
mento di 200 minatori: le 
organizzazioni sindacali del­
la CGIL e della UIL che 
hanno proclamato lo sciope­
ro odierno, considerano il 
ridimensionamento dell'or­
ganico del tutto ingiustifi­
cato. La miniera di S. Leone, 
infatti, dovrebbe assumere 
una grande importanza con 
la realizzazione del centro 
siderurgico previsto dal Pia­
no di rinascita. La direzione 
aziendale respinge invece la 
rivendicazione delle mae­
stranze affermando che il 
giacimento non rende. 

Questa mattina, nella mi­
niera si e svolta una assem­
blea di scioperanti presiedu­
ta dai responsabili della Fe­
derazione minatori e della 
Camera del lavoro di Ca­
gliari. Una delegazione ha 
chiesto poi di essere ricevu­
ta dal direttore il quale, in­
vece. ha negato l'incontro ed 
ha fatto sbarrare la porta 
della miniera da guardie ar­
mate. E anche questo è un 
episodio che caratterizza la 
politica antidemocratica del­
la FKRROMIN 

Oltre alla Ferromin, han­
no già fatto ricorso al siste­
ma delle cosidette < dimis­
sioni volontarie >, le direzio­
ni della società Pertusola 
nella miniera di Ongortosu 
e la direzione della società 
AMMI nella miniera di Agri-
xau. Nei giorni scorsi è sta­
ta chiusa la miniera di Ga-
lcnas arsenicata di Bacìi Loc-
ci, della Rumianca. 

Un programma di smobili 
tazione va at tuando anche la 
società Correboi. nella mi­
niera di Argentiera 

Il compagno on. Salvatore 
Ghirra, in una interpellan­
za urgente, denuncia i prov­
vedimenti in atto alla Ferro-
min ed in altri complessi e 
chiede al governo regionale 
se le società minerarie han­
no presentato i piani produt­
tivi nei quali dovrebbero es­
sere indicati anche i pro­
grammi di occupazione ope­
raia. 

g. p. 

Il Comitato direttivo del 
gruppo parlamentare comu­
nista della Camera — infor­
ma un comunicato — ha pre­
so visione della lettera con 
cui il ministro delle Parteci­
pazioni statali ha risposto 
negativamente alla richiesta 
avanzata dai deputati comu­
nisti di immediata convoca­
zione della V. Commissione, 
allo scopo di discutere lo 
orientamento del governo in 
materia di politica cantieri­
stica e di rapporti con la Co­
munità economica europea. 

Il gruppo parlamentare co­
munista ritiene a epiesto pro­
posito che al di là del pro­
blema, sollevato dal seti. Ho, 
della competenza specifica 
dei singoli ministri (a co­
minciare da quello degli af­
fari esteri) sia il Governo 
nel suo insieme tenuto r.d 
assumersi una precisa re­
sponsabilità per quel che ri­
guarda la consultazione del 
Parlamento su argomenti di 
vitale importanza nazionale 
che formano oggetto di trat­
tativa in seno alla CEE. 

Su questo punto, i depu­
tati del PCI sono decisi — 
afferma una risoluzione del 
gruppo — a portare avanti 
la loro azione in tut te le sedi 
e le occasioni opportune. 
trattandosi evidentemente di 
una questione di grande ri­
lievo politico e di principio. 

Al tempo stesso, essi chie­
dono che abbia luogo al più 
presto (e indipendentemente 
dalla discussione in assem­
blea sul bilancio delle Par­
tecipazioni statali) un dibat­
tito in commissione, che con­
senta concretamente al Par­
lamento di pronunciarsi — 
quale che sia stata la rispo­
sta data dalle autorità gover­
native italiane alla CEE — 
sugli indirizzi vii politica can­
tieristica che il governo deve 
seguire e sulle soluzioni che 
occorre in particolar modo 
adottare a garanzia e per lo 
sviluppo del settore cantieri­
stico pubblico. 

Trattative 

per la Pirelli 

di Tivoli 
Il prefetto di Roma è Inter­

venuto nella vertenza sorta tra 
d i operai e la direzione della 
Pirelli di Tivoli per la pere­
quazione del trattato con i la­
voratori milanesi dello stesso 
gruppo industriale, convocando 
le parti. 

I rappresentanti del monopo­
lio si erano finora sistematica­
mente rifiutati d'iniziare le trat­
tative e avevano messo in atto 
gravi rappresaglie antisindacali. 

è giunto ad un punto critico. 
Oggi la direziono ha risposto 
alle richieste presentate dal­
la FIOM e dalle altre orga­
nizzazioni, relativamente al­
l'affermazione del diritto di 
contrattazione del sindacato 
nell'azienda, in merito alle 
questioni concrete dell'incen­
tivo, quali le vertenze sui 
tempi di lavorazione, i pe 
ri odi di avviamento e di ns 
sestamento; la comunicazione 
dei tempi ai lavoratori, la 
comunicazione ai sindacati 
dei criteri di determinazione 
e di rilevazione dei tempi e 
dei coefficienti di maggiora­
zione dei tempi stessi. 

In sostanza l'azienda, men­
tre dichiara di voler rico­
noscere il diritto di contrat­
tazione del sindacato nella 
azienda, quando viene richie­
sta di concretare questo di­
ritto sui vari aspetti della re­
golamentazione del sistema 
di cottimo, rispondo alle ri­
vendicazioni dei sindacati 
con proposte che eludono tali 
rivendicazioni, almeno nei 
loro aspetti essenziali. 

Nello stesso tempo le con­
testazioni dell'azienda trasci­
nano nel tempo la trattativa, 
senza che sia possibile dare 
una valutazione globale di 
(pianto l'azienda è effettiva­
mente disposta a concedere 
per un soddisfacente accordo 
precontrattuale. 

Nel pomeriggio di lunedì 
le organizzazioni sindacali si 
ritroveranno con la direzio­
ne della FIAT. 

Nel frattempo la FIOM 
apre una consultazione fra i 
lavoratori e nel comitato 
centrale, che si riunisce oggi 
a Roma, sullo stato delle trat­
tative alla FIAT,, per assu 
mere le decisioniìb le inizia­
tive necessarie nella prossi­
ma settimana. Allo scopo la 
FIOM completerà l'informa­
zione ai lavoratori sullo sta­
to della trattativa e per que­
sto ha convocato una riunio­
ne di attivisti sabato pome-
rigRio a Torino, cui faranno 
seguito altre riunioni parti 
colari. 

Per le industrie a parteci­
pazione statale, si 6 concili 
sa ieri la nuova sessione 
di trattative fra sindaca­
ti FIOM-CGIL. FIM-CISL, 
UILM da una parte, e Inter­
sind ed ASAP dall 'altra, sen­
za che alcun passo avanti sia 
stato compiuto in merito alle 
qualifiche. Da due sett imane 
la discussione si è arenata su 
questo punto fondamentale, 
poiché la posizione impren­
ditoriale si è mantenuta n e ­
gativa: non si vuole una nuo­
va classificazione delle cate­
gorie, sorpassate da anni in 
virtù dello sviluppo tecnico-
organizzativo dell ' industria. 
I sindacati hanno ieri avan­
zato una posizione unitaria 
per una radicale modifica 
dell ' inquadramento delle ca­
tegorie, che garantisca il 
giusto riconoscimento profes­
sionale per i metallurgici 
delle aziende IRI-ENI. 

Le discussioni fra sinda­
cati ed Intersind riprende­
ranno martedì, a Milano, sul­
la base di un documento che 
le delegazioni imprenditoria­
li invicranno prima di quella 
data alle organizzazioni dei 
lavoratori. La FIOM ha riba­
dito ieri il giudizio sostan­
zialmente negativo, già 
espresso giovedì dal Conve­
gno dei rappresentanti s in­
dacali delle aziende IRI-ENI, 
sull 'andamento delle tratta­
tive. Il sindacato unitario ha 
inoltre sottolineato « l'indi­
lazionabile esigenza elio fin 
dalla prossima sessione si 
registri una svolta positiva 
nelle posizioni Intersind-
ASAP>: diffuso malconten­
to esiste infatti, a causa di 
queste posizioni, fra i 250 
mila lavoratori delle aziende 

l dati della produzione in­
dustriale dai primi set te m e ­
si dell'anno sono intanto ve­
nuti ieri a smentire quelle 
voci allarmistiche, mosse dai 
padroni, che tendono ad at 
tribuire conseguenze econo­
miche catastrofiche alla lotta 
dei metallurgici. Gli indici 
di produzione fino a luglio, 
confrontali a quelli del "61. 
dicono che l'industria mec 
ennica ha progredito del 6.8 
per cento, quella metallurgi­
co del 5.2 e quella automo­
bilistica del 17.8. Comunque. 
se conseguenze ci sono, esse 
non vanno addossate alla bat­
taglia dei metallurgici, ma 
afili industriali che l 'hanno 
resa indispensabile per ot te­
nere che il sindacato entri in 
fabbrica, che il contratto sia 
radicalmente rinnovato, che 
tutto il sistema contrat tuale 
sia articolato dall'azienda ali 
settore, alla categoria. 1 

dei braccianti 
Il governo ha convocato le parti 

FERRARA — Poliziotti nei frutteti: spesso sono il 
doppio dei crumiri e per tutto il giorno sono messi 
a disposizione degli agrari . Nella telefoto: agenti di 
P.S. proteggono il lavoro di un gruppo di crumiri in 
un frutteto nei pressi di Ferrara . 

Dal nostro inviato 
FERRARA, 21. 

Il figlio di un (larario di 
Santa Maria Codifinmc, San­
dro Gunlielmini, hu sparato 
tre colpi di fucile con una 
carabina Browning a ripeti­
zione, contro un gruppo di 
donne e di braccianti. Fortu­
natamente nessuno e rimasto 
ferito: il Gugliclmini, che si 
trovava a cèntotrenta-ccnto-
cinquanta metri dai lavora­
tori, è stato disarmato poco 
dopo dal padre. 

Nella tarda serata l'au­
tore del gesto criminale 
era ancora a piede libero 
presso la sua abitazione. Due 
braccianti e cinque donne di 
Coti i/i uni e venivuno t lincee 
fermati nel corso di una am­
pia e retata » e denunciati 
con l'imputazione di violen­
za privata e invasione di ter­
ra. Tre altri lavoratori veni 
vano denunciati a piede li 
bero. 

Siamo dunque giunti, a 
Ferrara, alle fucilate. Di ora 
in ora la situazione si fa più 
fesa e drammatica; agrari e 
polizia vanno di pari passo, 
come è dimostrato da quanto 
è avvenuto nel corso dell'in­
tera Giornata di ogni non so­
lo a Santa Maria Codifiume 

Santa Maria Codifiume è 
una frazione di Argenta, al 
confine col Bolognese, ed è 
al centro della zona del fruì 
teto. 

Ed ecco lo sciopero, qui co­
me in tutta la provincia, ce-

Chiesti dal PCI 

Nuovi programmi 
per la Campania 

Riunione a Montecitorio tra parlamentari comu­
nisti e sindaci delle zone terremotate - Sollecitata 

una conferenza regionale 
Nella sede del gruppo co­

munista alla Camera dei de ­
putati si è svolto l 'annuncia­
to incontro fra i direttivi dei 
gruppi parlamentari comuni­
sti della Camera e del Sena­
to e gli amministratori co­
munali e provinciali della 
Campania per la rinascita 
delle zone terremotate. Vi 
hanno partecipato oltre set­
tanta amministratori comu­
nali e provinciali, fra cui nu­
merosi sindaci. Erano p r e ­
senti amministratori dei co­
muni di F r iggen te Carife, 
Greci. Villa Maina, Ariano 
Irpino, Atripalda, Solofra, 
Montecalvo Irpino, Flumeri, 
San Martino Valle Caudina, 
Avellino, Benevento, Caserta, 
S. Maria C. Vetere, Buonal-
bergo. Montesaccio. Ago Ve-
iano, Sessn Aurunca. Napoli. 
Maiori. Sarno, Foiano Val 
Fortore, San Martino Val 
Fortore ecc., nonché numero­
si consiglieri provinciali di 
Avellino, Benevento, Napoli. 
Caserta e Salerno. Ha pre­
senziato il compagno scn. 
Umberto Terracini. 

11 compagno on. Granati, 
nella sua relazione introdut­
tiva, ha ribadito che l'ecce­
zionale enti tà dei danni è da 
ascriversi ad un'attrezzatura 
edilizia vecchia e fatiscente, 
all 'arretratezza delle at t rez­
zature civili, ad un ambiente 
caratterizzato dalla estrema 
fragilità di una s t rut tura eco­
nomica arretrata, . In direzio­
ne di queste questioni di fon­
do è chiaramente indirizzata 
l'iniziativa del Part i to nel 
Parlamento e nel Paese, in­
sieme all'esigenza di conqui­
stare in queste zone come in 
tutto il Mezzogiorno una con_ 
dizione democratica moder­
na, che rinnovi il rapporto 
Stato-cittadini e che si espri­
ma sopratutto nella decisiva 
funzione degli enti locali per 
il r innovamento economico 
e civile delle zone colpite. 

La legge approntata dal 
governo e approvata dal P a r ­
lamento ha un valore assolu­
tamente parziale: il Par t i to 
comunista ritiene invece es­
senziale la ricostruzione del-
U* zone secondo linee di una 

Due 
scioperi 

all'Arsenale 
di Taranto 

TARANTO. 21. 
Dimostrando grande com 

battività, l'Só ri circa degli al 
lievi operai dell'Arsenale mi 
litare ha partecipato oggi allo 
sciopero di 24 ore indetto dal 
sindacato Difesa della CGIL. 
contro i 120 licenziamenti mi­
nacciati, che si sommano ai 
400 già annunciati ai cantieri 
navali in base al piano di < ri­
dimensionamento » voluto dal­
la CEE e accettato dal go­
verno. 

La direzione dell'Arsenale e 
la CISL, che avevano cercato 
di seminare confusione, hanno 
cosi avuto una adeguata ri­
sposta; alcune tessere del sin­
dacato cattolico sono state 
stracciate dagli allievi, coi 
quali la cittadinanza ha di­
mostrato viva solidarietà. 

Sempre all'Arsenale, gli ope­
rai dell'officina-porto, che da 
lungo tempo rivendicano una 
regolamentazione del < sopras­
soldo » per i lavori insalubri 
e pericolosi, hanno scioperato 
per quattro ore. L'incrociatore 
« Montecuccoli », giunto ieri a 
Taranto, non ha pertanto po­
tuto godere di assistenza. 

La Marzotto 
bloccata 

per 2 4 ore 
dallo sciopero 

VICENZA. 2ì 
Lo sciopero unitario dei sei­

mila operai della Marzotto di 
Valdagno per il premio di ren­
dimento. l'aumento deìie basi 
di cottimo, la riduzione del­
l'orario di lavoro per i - tur­
nisti- di notte e la revisione 
azienndale delle qualifiche, si 
è svolto oggi con ima esem­
plare. formidabile compattez­
za. Per tutto il giorno la pro­
duzione è rimasta paralizzata. 

Domani la lotta si allarghe­
rà ai due stabilimenti della 
Lanerossi. quello di Vicenza e 
l'altro di Roccìtctte. dove la 
FIOT ha in programma un pri­
mo sciopero di 24 ore per il 
rispetto dei diritti sindacali e 
per la conquista dell'-orario 
ENI-, 42 ore settimanali per 
i turnisti. 44 per i - giorna­
lieri - . 

La lotta presenta qui degli 
aspetti di maggiore difficoltà, 
perchè la CISL si mantiene 
ostile. La combattività dei la­
voratori fa comunque preve­
dere una piena riuscita dello 
sciopero, destinato ad esten­
dersi nei prossimi giorni an­
che agli altri stabilimenti del 
complesso Lanerossi. 

programmazione regionale e 
di una politica di invest imen. 
ti che capovolga in senso an­
timonopolistico gli indirizzi 
vigenti. Per tanto è stata ri­
badita la richiesta al gover­
no di convocare a breve sca­
denza una conferenza regio­
nale per la programmazione 
dello sviluppo economico. 
Sono intervenuti nella di­
scussione Albano consigliere 
comunale di Ariano, Giacob­
be consigliere provinciale di 
Flumeri, on. Vittorino Vil­
lani di Benevento. Il com­
pagno on. Pietro Amendola 
ha sottolineato l'efficacia 
dell'azione migliorativa svol­
ta in seno alla Commissione 
lavori pubblici verso il prov­
vedimento governativo, con 
particolare riferimento agli 
aumenti dei contributi per 
la ricostruzione delle unità 
immobiliari e delle opere 
pubbliche comunali. 

Il compagno on. Grifone 
ha sottolineato l'esigenza di 
rimuovere i residui feudali 
che ancora esistono nelle 
campagne. Sono intervenuti 
inoltre il sindaco di Foiano. 
Esposito, il sindaco di Atr i ­
palda, avv. Tozzi, l'assessore 
al comune di Sarno. Franco 
Sessa, jl segretario della Fc-
dermezzadri di Avellino. Sil­
vestro Amore, il segretario 
della Camera del lavoro di 
Benevento, Mario Cirillo, il 
consigliere comunale di Gi­
nestra degli Schiavoni. Ago­
stino Nicola, il sindaco di 
Frigento, professor Naiel-
lano Vincenzo, il consi­
gliere comunale di Colle 
Sannita, Del Grosso; tut t i 
hanno ribadito la necessità 
di migliorare quantitativa­
mente e qualitativamente lo 
intervento assistenziale e di 
portare avanti l'iniziativa per 
nuove sistemazioni urbani­
stiche e per la programma­
zione economica. 

In sede di conclusione è 
stato unanimamente deciso 
quanto segue: a) una dele­
gazione parlamentare pre­
sieduta dal sen. Terracini si 
recherà nella prossima set­
timana presso il Presidente 
del Consiglio per sottoporgli 
le richieste e le questioni 
emerse dall? discussione: b) 
la convocazione del maggior 
numero possibile di consigli 
comunali della regione por 
richiedere al governo la con­
vocazione della conferenza 
regionale campana per la 
programmazione; ci la pre­
sentazione di una mozione 
alla Camera che riporti le 
linee e le conclusioni del 
convegno. 

co la necessità della difesa 
dello sciopero contro agrari 
che non hanno scrupoli nel 
reclutare uomini in tutti i 
sottoboschi delle vicine città. 
Così da oltre un mese, davan­
ti all'azienda Guglielmini ri 
iono solidi picchetti di donne 
e di braccianti e per spezzarli 
l 'aprano ha fatto ricorso per-
tino, nella settimana scorsa, 
u squadre armate di mazze 
di ferro. Stamane i crumiri 
avviati al lavoro, all'azienda 
Guglielmini, erano due stu­
denti, un salariato, due don­
no e alcuni altri non tndii'i-
duati provenienti tutti da 
Ferrara e subilo mandati a 
lavorare nel frutteto. 

I lavoratori del paese han­
no preso allora l'iiiiziatiua 
sacrosanta di difendere la lo­
ro lotta nell'unico modo pos­
sibile, che è quello di orga­
nizzare i picchetti, di avvi­
cinare i crumiri, di invitarli 
a desistere. Così puntualmen­
te è avvenuto verso le dieci 
di questa mattina. Tutto si 
sarebbe svolto pacificamente 
se, a un certo punto, uno dei 
crumiri non si fosse fatto 
avanti con un bastone. E' in­
tervenuto il Guolielmini. 

C'è stato allora un po' di 
trambusto, è voluto qualche 
pugno. Ma poco dopo gli 
animi si sono calmati un po' 
e la discussione è ripresa, 
animata, dura, ma insieme 
fraterna, come sempre un 
discorso fra lavoratori. Fu 
quando le parti si separa­
rono che il giovane Gugliel­
mini corse improvvisamente 
a casa per uscirne con la ca­
rabina. / tre colpi vennero 
uditi ben distinti dai brac­
cianti, avviati ormai verso la 
strada, e soprattutto da un 
gruppo di donne attardatesi 
un poco. 

I pallini di piombo cad­
dero a due passi dalle don­
ne. Per difendersi Ernesto 
Guglielmini, il padre capo-
azienda, che si trovava tra 
il figlio e t lavoratori, si get­
tò in un fossato. Poi accorse 
a fermare il figlio, e ancne 
al suo gesto si deve se l'epi­
sodio non conobbe altri ir­
reparabili momenti. Poi, 
mentre i lavoratori si da­
vano convegno alla lega e 
provvedevano a denunciare 
l'atto del Guglielmini, i ca­
rabinieri e la polizia, igno­
rando il grave incidente, In­
cominciarono a fermare e 
ad arrestare donne e brac­
cianti nelle loro case, In 
piazza, e persino in aperta 
campagna. 

Nella stessa serata la CdL 
provvedeva a denunciare. H 
grave comportamento della 
forza pubblica alla questu­
ra. alla prefettura e alla 
magistratura. Prefetto e 
questore rifiutavano siste­
maticamente di ricevere una 
delegazione della CGIL e 
della Fcdcrbraccianti, non­
ché H scn Ilio Bosi. 

Solo nella serata la Que­
stura dava notizia degli ar­
resti e tentava una prima 
giustificazione pcr il manca­
to fermo dello sparatore, a*-
sercndo che f colpi sarebbe­
ro stati sparati da una cara­
bina permessa e ad una di­
stanza di 300 metri. In real­
tà i colpi sono stati sparati 
da circa 130 metri. 

3/a, come dicevamo all'ini­
zio, quello della azienda 
Gupliclmini non è che il ))i« 
grave episodio di oggi: una 
vasta manovra provocatoria 
è in atto in tutta la prouiu-
cia. L'epicentro è Scrraval-
Ic Bcna, ove tutti gli agrari 
hanno inviato ai compar­
tecipanti, e per conoscenza 
all'ufficio di collocamento e 
al comando dei carabinieri, 
una raccomandata infor­
mando che. dato il perdu­
rare dello sciopero, essi de­
cidevano di ann tllare ogni 
validità r.l contratto di la­
voro. 

All'ultimo momento ap­
prendiamo che il governa 
ha preso l'iniziativa di con­
vocare le parti per lunedi a 
Bologna. L'incontro, seppu­
re tardivo, è certamente po­
sitivo, ma a condizione che 
gli organi del governo non 
siano piti dall'altra parte. 
come in queste ore. Ciò che 
arriene qui trova obiettiva­
mente impegnato il gover­
no. infatti, non solo sul pia­
nai del mediatore, ma in 
quello di uno dei protago­
nisti dello scontro. Anche 
perché l'attacco degli agra­
ri è diretto a colpire gli stes­
si timidi enunciati di una 
politica agraria del centro 
sinistra. 

Adriano Guerra 
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